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Dopo il Consiglio dei ministri i sindacati confermano gli scioperi 

Con un pasticcio il governo 
trova i fondi per la scuola 

Gli acconti al personale «coperti» da un provvediménto (il bilancio di asse
stamento) non ancora approvato —" I benefici agli altri pubblici dipendenti 

ROMA — Il Consiglio dei ministri nel
la seduta di - ieri ha emanato quattro 
decreti del Presidente della Repubblica 
per assicurare la corresponsione di ac
conti sui futuri miglioramenti al per
sonale dell'Università; ai dipendenti ci
vili e militari dello Stato; ai lavoratori 
dei monopoli e delle poste. 

Per coprire le spese (mille e 143 mi
liardi) il Consiglio dei ministri ha ap
provato due disegni di legge, uno dei 
quali riguarda la copertura • del decre
to emanato a giugno sugli acconti al 
personale della scuola materna, ele
mentare, secondaria e artistica. Ma, an
cora "una volta, per correre ai ripari e 
frenare le proteste degli insegnanti (ma 
i sindacati hanno già fatto sapere che 
gli scioperi annunciati per il periodo 
22-28 settembre sono confermati) il go
verno ha combinato un altro pasticcio 
legislativo e finanziario. •• • , 
-. La copertura reale infatti, viene indi

cata nel bilancio di assestamento pre
sentato al Senato ma non ancora di
scusso dal Parlamento. Un provvedi
mento, insomma, che non esiste. Si ri
pete, cosi, la vicenda del decreto-legge 
che ha aumentato da luglio gli assegni 
familiari. Anche in quel caso, la coper

tura della spesa per i dipendenti, pub
blici (300 miliardi circa) venne indica
ta nello strumento del bilancio '80 di as
sestamento. E' prevedibile, quindi, che 
i provvedimenti emanati ieri dal Con
siglio dei ministri andranno incontro in 
Parlamento a non poche difficoltà. Tut
to ciò non dà certo garanzie ai lavora
tori della scuola di godere effettivamen
te dei benefici concordati. 

Vediamo ora, nel dettaglio, i benefì-, 
ci economici ai pubblici impiegati. 

CIVILI E MILITARI - Diecimila li
re mensili per dodici mensilità a par
tire dal 1. gennaio *79; 40 mila lire 
mensili per 13 mensilità dal 1. gennaio 
.1980. * *.» • ••#*?'•>:•• i *ì* Ì ,v • > *< '-;. 

UNIVERSITÀ' - Trattamento identi
co è stato riservato al personale non do
cente delle università, ai professori uni
versitari esterni e agli assistenti. 

SCUOLA — Diecimila lire per dodici 
mensilità dal 1. aprile del '79: 40 mila 
lire dal 1. gennaio '80 (per 13 mensilità). 

POSTE — Diecimila lire dal 1. genna
io del '79: nuove indennità accessorie: 
il lavoro notturno verrà retribuito mille 
e 500 lire l'ora (invece che 400 lire) e 
quello festivo settemila lire l'ora (inve
ce di tremila e 700 lire). 

• MONOPOLI — Diecimila lire dal 1. 
luglio del '79 e 40 mila lire dal l. gen
naio dell'80. Sono previsti anche nuovi 
compensi per il lavoro straordinario. 
" I provvedimenti presi dal Consiglio 
dei ministri non sbloccheranno, però, gli 
scioperi nelle ; scuole. I sindacati della 
scuola ricordano. Infatti, che le deci
sioni di ieri potevano, è dovevano esse
re prese a giugno: «fé attese dei lavo
ratori — dice una nota confederale — 
non > saranno soddisfatte fino a che 3 
provvedimento non sarà reso esecutivo 
dal Parlamento ». Restano in piedi — 
aggiungono i sindacati — le vertenze dei 
100 mila precari; per le modifiche allo 
stato giuridico del personale.' per la eli
minazione delle tasse Kirner e Enam 
(enti soppressi); per il concorso riser
vato ai seimila presidi incaricati. 

Il segretario generale della Cgil-scuola 
Claudio Pedrini ha sottolineato che ; il 
provvedimento deciso dal governo < è 
dot'ufo alla ferma iniziafiua unitaria dei 
sindacati confederali. Ancora una volta 
— ha aggiunto — si è resa evidente la 
totale inerzia del govedno che solo di 
fronte alla giusta esasperazione della 
categoria ha compiuto uh atto dovuto 
e possibile già nei mesi scorsi*. 
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Aprendo a Mondovì il convegno dell'area Zaccagnini 

Bodrato: se segue il 
preambolo la DC va .••"'- Dall'inviato 

MONDOVÌ* — Al convegno : 
piemontese dell'* area Zac », 
Guido Bodrato, •' una ' degli 
esponenti di spiccò della mi-

' norama de. si è assunto il 
compito di confermare che : 
per- la sinistra democristia
na quella sostenuta nell'ut- -
timo - congresso del : partito ' 
dal € cartello Zac-Andreot-. 
ti > rimane la linea giusta. 
E cioè: un confronta sema 
pregiudiziali con tutti i par-
titi. che furono protagonisti.. 
dell'esperienza • della, sojida-. -
riefà -nazionale-.* Un con/r.an- •-. 
to, '.dunque, che-per le sue--
caratteristiche non esclude -
a priori nessun possibile esi
to,- compreso quello di-un 
governo coi comunisti, i.' £4 
1 A dire.il vero. u* discorso £. 
di Bodrato diventa su .<piè~ K. 
sto 'punto più sfumato, conti
nuando perciò a manifesta
re quelle • medesime esitazio
ni che ebbero non pòca parte --
nel, determinare la vittoria 
del fronte del « preambolo ». '_' 
E tuttavia. Bodrato ammette 
che aggi- più che ieri è im- • -
maginabile una soluzione di 
governo che comprenda i co
munisti: . proprio perché — t 
egli dice •— è stato il PCI 
a vincere in questi ultimi me
si la € battaglia detta gover

ni nobilita». dimostrando con-
| cretamente che la tanto con-
', clamata « maggioranza auto-
: sufficiente ». in grado insom- ; 

ma di governare senza e can-
• tro i comunisti, oggi non 
[ esistè.'•,-.-...;,;.....,-:.-., 

E* necessario perciò — in-
! siste Bodrato —. riaprire un 
: discorso politico che metta 
• la DC in condizioni di dialo-
\ gare con i gruppi più aperti 

tra' le forze laiche e soprat-
'. tutto nella sinistra. E in par

ticolare — aggiunge — è 
utile cogliere quel che di 
nuovo emerge tra i comuni
sti. Certo, un confronto di 
quest'ampiezza è irto di dif-

cieco 
•a.- > - - • • - . , * -

Necessaria un'iniziativa che riapra la stra
da di un confronto senza-pregiudiziali] 

-?*'••' 

ficoltà, ma è anche l'unica servato ' tt ~ dirigente zàccà-'* 
strada oggi percorribile. Le gniniano — •ma la sostanza 
vicende di questi mesi hanno della sua politica resta quel-
dimostrato che non esistono „ la emersa nella « caduta con- .J 
alfernafice. gressuale. La maggioranza. 

E' da queste considerazioni .del' partito — ha incalzataci 
che parie l'attacco alla-.mag- .- Bodrato-— ha perseguito-un . 
giaranza* preambolare ». La \ disegno miope »: in sostanza,-. 
strada seguita fino ad oggi ...quello di € ingessare» un.:. 
da Piccoli e dai suoi amici processo estremamente com
porta la DC e il Paese in 
un vicolo cieco. E nei con
fronti del segretario. Bodra
to: ha usato toni severi. Pic
coli ha cercato di cambiare 
il suo linguaggio — ha os-

plesso. di grandi trasforma
zioni che mettono alla prova • 

• lo - stesso consenso • sociale, 
: in • uno schema imperniato 
' sulla : divisione • dei •• partiti 
della sinistra. 

^ La paura diffusa ; ; 
del congresso socialista 

— Con-quali rirolfati? Di ri--
trovarsi di fronte i problemi 
reali, e contemporaneamente • 
«le prevedibili e oggettive 
ambiguità del PSI ». E aut 
Bodrato si7 è' concesso an
che qualche sarcasmo. Noi. 
della -sinistra — ha dettò 
— sappiamo cheU centro
destra del partito teme U 
prossimo congresso sociali
sta e € quel che verrà do
po »: cioè, l'eventuale ri
chiesta socialista della presi
denza del Consiglio inserita 
in un disegno di t isolamen
to della DC». Ma non to
glieremo le castagne dal fuò
co per conto di nessuno. In
somma. o Piccoli e i suoi 
cambiano linea, assumono 
un'iniziativa per la ripresa 
reale del confronto; o non 
si Uludano di coinvolgere U 
cartello delle opposizioni de
mocristiane nella loro falli
mentare gestione politica e 

del partito. •- che - oltretutta-
€ offusca l'immagine della 
DC presso il suo elettorato». -

Rimane a questo punto in-
spiègabììe-' U ' parallelo che 
Bodrato' instaurò tra la linea 
del € preambolo *^e l'atteg
giamento comunista^ che,.sa-
rebbero addirittura' in e un 
rapportò * tanto"'speculare 
quanto fallimentare». La te
si di Bodrato è che i co-, 
munisti si siano resi prota
gonisti in questi mesi di < 
un arretramento sul terreno 
della politica di solidarietà: 
essi si sarebbero infatti di
simpegnati da questa politica 
perché l'avrebbero trovata 
€ incompatibile » con la linea 
del compromesso storico. 

Bodrato ha evidentemente 
dimenticato quanto egli stes
so è andato ammettendo per • 
mesi: che cioè. le ragioni 
per le quali i comunisti fu

rono costretti a uscire dalla 

maggioranza parlamentare 
risiedevano -•• nelle inadem
pienze di cui anzitutto la 
DC sì era resa colpevole, 
nel -i tentativo di snaturare 
la natura e gli obiettivi di 
quella, politica avviata, nel ;, 
partito ^democristiano,Sdà^ 
Aldo ;_1ktorò. .Evidentemente,^ 
certe forzature a finijmter-s 
ni < inducono talvolta i a én- ' ; 
tirare in contraddizióne àn-~ 
che con se stessi. •• -~>- f-.• A 

In ogni caso, Bodrato ri
mane persuaso-che il discor- -
so della « governabilità », di 
cui il PSI ha fatto il suo ca- -, 
tallo di battaglia, i insuJJU , 
cierrte.- Con ̂ apolitica craxià- >• 
na, U -dirigente democristia- -. 
no non è stato tenero. La 
presidenza del Consiglio affi
data a Craxi? Non sarebbe 
un fatto traumatico, ha ri*,' 
sposto Bodrato, ma in réal- '• 
tà tt PSlnonha oggi la pos«i 
sibiliià di garantire l'equili
brio tra i partiti, né una li
nea politica in grado di le- • 
gittimare questa svolta. Tan
to più che u PSI appare wo-y 
teso — a giudizio di Bodra
to — verso un eccessivo tat-

~ ticismo, volto a rafforzare fl 
proprio peso politico, ma che 
in tempi pia lunghi potrebbe > 
ritorcersi contro di lui. 

Tn conclusione, non resta-
perciò altra strada che quel
la indicata all'inìzio: la ri
presa di un confronto tratut- • 
fi t partiti democratici. Nel' 
frattempo, un « punto ' di ri- ' 
ferimento importante» reste- ' 
rebbe il governo Cossiga. o 
uno simile, imperniato co- -
munque sul ripristino del fan- '• 
tomatico « spirito originario » ' 
che la sinistra de continua 
ad attribuire al tripartito. • 
Dimenticando che questo go- ' 
verno non è stato € travia
to», lungo r la -stradai dal • 
<preambolo» democristiano. 
ma che è stato proprio U 
« preambolo » a generarlo, 
trasmettendogli tutti i : suoi ' 
vizi e difetti. 

b. e. 
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Tra PCI, PSI e PSDI 
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\ Raggiunto 
; l'accordo 

per il 
! Comune 
! di Napoli 
NAPOLI — Il sindaco dt Na-
poli, compagno Maurizio Va-
lenzi, ad un mese dalla sua 
elezione — avvenuta con i 
voti di comunisti, socialisti e 
socialdemocratici — ha' giu
rato ieri in prefettura. Si 
tratta di un atto che prelu
de all'elezione della nuova 
giunta comunale della quale 
faranno,parte certamente co-. 
munisti. Socialisti e socialde-' 

rniócratici e che dóvreobe av
venire tra qualche giorno. — 

I tre partiti che faranno 
parte dell'esecutivo hanno in
vitato. infatti, il compagno 
Valénzi «f issare la data di 

- convocazione del consiglio per 
poter procèdere all'elezione 
della giunta."- '"V*-'s* 

II consiglio comunale di Na
poli dovrebbe essere convo-
cato. entro - la seconda deca.-
de di'questo mese, visto che 
il '-a. II' ;tó e il 14 Maurizio 
Valénzi sarà impegnato in 
una visita ufficiale a Marsi
glio. Come, detto, della nuo
va giùnta faranno certamen
te parte comunisti; socialisti 
e socialdemocratici. Questi 
tre ' partiti hanno già rag
giunto l'accordo sul program
ma (restano da definire sol
tanto alcuni dettagli) men
tre sembra essere a buon] 
punto anche la discussione a 
proposito della assetznàzione 
delle deleghe in giunta. - : 

Anche repubblicani e libe
rali si sono impegnati, in più 
di un'occasione é con più di 
una presa di posizione uffi
ciale. a ' tare la loro parte 
— in forme e modi ancora 
da decidere e. probàbilmen
te. dirersl tra loro — per as
sicurare alia città di Napoli 
un governo stabile ed effi
ciente. .•-.'•-.• . < 

; A Castròyiliari 

DCeMSI 
bloccano il 
consiglio: 
le sinistre 

si dimettono 
. •"•*.:- T.'.'.Ì': / ; ì ' v •-»• ^ • • ; . . • < • • 
1 CASTROVIIiLARI • (CS) — 
• Clamorosa iniziativa del 15 
consiglieri comunali della si
nistra a Castrovillari, 20 mi
la abitanti, importante cen
tro ih provincia di Cosenza. 
I rappresentanti del PCI, del 
PSI e uno del PSDI. al ter
mine dell'ennesima riunione 
del Consiglio comunale an- . 
data a vuotò, hanno ràsse-, 
gnàto-le dimissióni nelle ma-. 

"ri! dei rispettivi segretari del- : 
le sezioni: Intendono così 
protestare contro l'atteggia
mento della DC. del MSI e 
di - uh rappresentante del 
PSDI che da tre?, mesi a ; 

I dcpvtiti coMuobtt sono tenuti 
* € « W presenti SENZA ECCE
ZIONE alte w i m «1 B n t i « 9 

(sulla carta PCI, PSI e PSDI 
contano 16 consiglieri). 
-L'alleanza fra la DC e il 
MSI • (che hanno visto con-
fluirey sulle loro posizioni un 
consigliere socialdemocrati

co) ha portato infatti ad una 
paralisi che impedisce sia 1* 
elezione del nuòvo sindaco 
e della nuova giunta di si
nistra, sia uno sbocco diver
so alla crisi comunale in at
to dopo il votò di gratino. 
L'amministrazione di sinistra 

. di •• Castrovillari : nel cinque 
anni passati si era distinta 
per una rigorosa - lotta all' 
abusivismo.edilizio e gli at
tentati intimidatori ài danni 
del sindacò, il ' socialista 
Gianni Grisolla, il vice sin
daco, compagno Francesco 
Cappelli e di altri ammini
stratori si erano succeduti 
a ritmo impressionante. 

Ultimo atto di questa lun
ga catena di intimidazioni 
era stato l'attentato alla se
zione ' comunista consumato 
nell'agosto scorso. L'estremo 
tentativo per giungere ad un 
accordo porterà forse ad una 
nuova convocazióne del Con
sigliò: comunale nella' prossi
ma settimana, ma l'óstrtudV 
nistno dei democristiani e 
dei missini sembra ormai cer-

• t O -••:. . . =..-: v • - i . : 

Tossicodipendenze: che cosa dice il decreto del ministro della . , ••ts ? ' - , < 

Niente morfina, porte spalancate al metadone 
t * > . - ' » ; : - . A . 
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Questa la via scelta per il trattamento farmacologico - Resta aperta però Fesigenza di .un intervento complessivo 

• V 

1 

RO\L\ — Il decreto sul me
tadone del ministro Aniasi è 
in realtà un provvedimento 
che pone fuori legge, entro 
breve tempo, la somministra
zione di ' morfina nel tratta
mento delle tossicodipendenze. 
Una riprova è nel fatto che. 
a quanto è dato sapere, il 
ministèro della Sanità ha già 
comunicato le nuove disposi
zioni alla Federazione degli 
ordini dei medici. La polemi
ca sul decreto scoppia, co
si.. prima ancora che un'at
tenta lettura possa fornire 
agli operatori e alle migliaia 
di tossicodipendenti le indi
cazioni necessarie. Nella svo
gliatezza estiva si è trascu
rato forse di considerare il 
punto chiave, che è nel de
cretò l'articolo 5: « I tratta
menti di disassuefazione de
gli stati di tossicodipendenza 
da oppiacei sono autorizzati 
esclusivamente tramite utiliz
zazione di farmaci ad azione 
analgesico-narcotica per i qua

li detta indicazione sia pre
vista nel protocollo di regi
strazione». Che cosa signi
fica? < La risposta è sem
plice — dice lo psichiatra 
Luigi CancrinL assessore al
la Cultura della Regione La
zio —. Il protocollo di regi
strazione non prevede questa 
utilizzazione per la morfina 
o per altri stupefacenti. L* 
unica sostanza che i medici 
potranno prescrivere, dopo 
•ver seguito le procedure del 
decreto, sarà »'l metadone per 
via orale. Cioè, come sci
roppo. 
' Dunque, il ministro Aniasi 
ha scelto la « via americana * 
di intervento, proprio quan
do in tutto fl mondo si as
siste ad una revisione critica 
molto forte nei confronti del 
metadone. Oltretutto, sì viene 
cosi ad imboccare una stra
da tralasciando di prendere 
In considerazione altri modi. 
e possibili sperimentazioni, che 
consentirebbero, nel comples
so, di alzare il tiro in una 

più efficace lotta . contro la 
droga. • - . - . - - • -, 

E' vero che Aniasi non è 
per nulla aiutato • dall'azione 
del governo cui appartiene. 
Né da quel ministro della 
Giustizia, Modino, che assi
ste impassibile al dramma di 
tanti tossicomani che si im
piccano in carcere; né dal 
suo compagno di partito, La-
gorio. che non trova di me
glio che far scartare i gio
vani tossicodipendenti nelle 
visite di leva. Ma è proprio 
per questo che il provvedi
mento del ministro porta con 
sé il rìschio, in una tale si
tuazione. di veder esaltata la 
funzione di controllo sociale 
che al metadone è stata sem
pre affidata. " 

E* anche vero, d'altra par
te, che la somministrazione 
in modo facile, e da parte di 
qualsiasi medico, della morr 
fina avrebbe portato in bre
ve tempo ad una situazione 
insostenibile. A Roma si con
terebbero ben 1.500 persone 

sottoposte a trattamento con 
morfina; e sempre più di fre
quente vengono segnalati epi
sodi che denunciano un vero 
e proprio mercato delle pre-
scrizioai. con «tariffe» che 
vanno dalle 30 aBe 50.006 lire 
per ricetta. ;> ) 

Il terreno, dunque, è dispe
ratamente diffìcile; a riprò
va, se ce ne fosse bisogno. 
della illusorietà della scelta 
esclusivamente farmacologica. 
Aniasi. nelle dichiarazioni che 
fa ai giornali, scarta un'opzio
ne dosi rigida; e sembra pun
tare sui vantaggi che offre 
una terapia con metadone: la 
possibilità di una sola sommi
nistrazione giornaliera, per
ché questo farmaco analgesi
co ha un tempo di vita lun
go: il fatto che la sostanza 
non dà " flash " e sottrae fl 
tossicodipendente ai rituali 
del bucarsi; l'estere al ripa
ro, di conseguenza. dai pe
ricoli da iniezione. Insomma. 
un maggior controllo che era 
impossibile da realizzarsi cèti 

la prescrittone « libera >.-di 
morfina, ma anche ima for
ma di semplificazione molto 
brutale nel rapporto medìco-
tossicodipeiidente: y perché il • 
primo,' attraierao: fl metÉdoi. 
ne. evita l'impatto"dòn'un di
scorso più difficile; e perché 
fl secondo si sente conferma
to nella sua insufficienza e 
incapacità. 

Nel merito del decreto, chie
diamo un parere a Cancrim. 
Un punto discutibile — dice — 
è quello relativo. all'accerta
mento degli stati di tossico
dipendenza. che è affidato a 
servizi di carattere ambula
toriale. Questi accertamenti, 
in assenza di un periodo di 
ospedalizzazione (come Live* 
e* dispone la Regione Lazio). 
raramente forniscono prove 
alcuni. In .pratica, gli unici 
dati sono quelli forniti dal tos
sicodipendente stesso: e cosi, 
senza possibilità di riscontro. 
sf1 ftntsce per spalancare le 
porte al metadone. . 

La sostanza, comunque, po
trà essere somministrata di-.. 
rettamente dai servizi a dalle 
farmacie ad., essi collegato. 
Nel caso che sia on medico 
carente a ursaurifac metado- ; 
ne. questi potrà farlo solo do
po essersi rivolto al servizio 
competente per territorio e 
aver concordato con esso un 
piano terapeutico. 
; Aniasi ha escluso che vi po
trà essere il rischio di un 
mercato aero del metadone. 
perché il tossknmpendente do
vrà assumerlo per via orale 
di fronte al medico o al far
macista. E' un aspetto, que
sto. che non faciliterà di cer
to il lavoro dei farmacisti 
italiani, già sottopoeti spasso 
a pesanti ricatti e minacce. 
Bisognerà discuterne, «sterne 
agli altri punti del provvedi
mento, prima deU'll ottobre 
prossimo, quando entrerà in 
vigore. 

Giancarlo Angalonl 

E chi avrebbe mai detto che 
i nostri «benpensanti» 
sarebbero diventati operaisti! 
Cara Unità.' C'r; f."; ì& > "> ••>'*• «^ ' _\ 

[ *' tutti gli organi nazionali di informazione 
hanno dato il più ampio risalto agli sciope
ri degli operai dei cantieri navali di Danzi- • 
ca ed al pacchetto di rivendicazioni politi
che ed economiche che il Comitato di scio
pero ha discusso col governo'polacco. Per
sonalmente ritengo legittime e giustificate 
gran parte di queste rivendicazioni. Debbo 
tuttavia aggiungere che mi lasciano un pò- 1 
co perplesso due richieste economiche dei \ 
lavoratori polacchi. Esse sono le seguenti: 
1) garantire automaticamente un aumento 
salariale parallelo agli aumenti dei prezzi: 

ed alla diminuzione del valore del denaro: . 
2) pagare il salario agli operai in sciopero. ' ' 
calcolandolo come se i lavoratori fossero in 
ferie. • •••-- - -- -

In sostanza, gli operai di Danzica riven
dicano. con la prima richiesta, un meccani
smo che salvaguardi il toro potere d'acqui- | 
sto in modo assai più completo di quanto 
avviene per i lavoratori italiani con la scala 
mobile; con la seconda, viene chiesta una ? 
cosa che i nostri metalmeccanici (notoria- { 
mente temerari e insaziabili) non oserebbe
ro nemmeno pensare. Stando così le cose ci 
si sarebbe dovuto attendere che tanti espo- ' 
nenti politici, economisti e giornalisti no
strani (i quali non tralasciano occasione per 
esprimere la loro repulsione nei confronti.., 

' degli scioperi che si svolgono in Italia) sol- ', 
levassero una qualche obiezione. Neanche, 
per sogno.. •.. ..;,:' .:.:;..• 

Questi solerti fustigatori della classe o-
peraia italiana, questi strenui difensori del
la economia nazionale minacciata dal -per
verso meccanismo della scala mobile», e- . 
sprimono invece una totale ed incondizio
nata solidarietà a tutte le rivendicazioni 

• della classe operaia polacca. Nel nostro 
Paese, in questo periodo di mezza estate 
tutti i -benpensanti» sono diventati operai-

ALBERTO RATTI 
1 tecnico della Olivetti (Torino) 

Se i compagni dirigenti 
tornassero ogni tanto 
a diffondere r«Unità* 
Cara Unità, > <« > ;••'''•- .:. ::-u---
• la stampa è troppo importante perchè noi 
tutti, diffusori o no, non si lavori affinchè il -
nostro quotidiano sia diffuso nel modo più . 
vasto, anche se grandi: sono tè difficoltà. 

' specialmente dopo l'aumento det prezzo à 
'. : 400.ìire. Ho ietto l'articolò al riguardo det ', 
, compagno Petruccioli, che io condivido, e 
\ vorrei prendere spunto da esso per alcune 
j riflessioni. - - . ì.j"v 

. Noi eravamo proprio costretti a stare al 
•passo con gli aumenti dei giornali? Se effet- . 
I tivamente c'è una legge che obbliga a effet' 
l tuare tate aumentò, a sente la necessità di 
! conoscerla meglio, net dettagli. E devo an-
\ che aggiungere che per spiegare l'aumento 
\ si doveva scriverne prima, con articoli par-
\ ticolareggiati che potessero Incidere e far 
• capire all'opinione pubblica come stanno le 
.cose. -.'-.- - ' 
t Nell'articolo di Petruccioli vedo che egli 
\ ha parlato con passione della diffusione or
ganizzata e onch 'io penso che debba esserci 

\ un salto di qualità. Semmai, anche facendo 
— lasciatemi passare l'espressione — «un 

[ passo all'indietro'. per vedere come erano 
. organizzati e funzionavano gli * Amici . 
*' «/«/Unità», quando in percentuale la dif
fusione aumentava. A tale riguardo, voglio . 

t dire che una delle componenti più impor-
i tanti che incidevano per alimentare lo slan-
1 ciò dei compagni era la presenza di compa-
1 gni dirigenti a tutti i livelli: anche se anda-
\ vano saltuariamente nette sezioni per la -
1 diffusione, questo aiutava i diffusori e. nel-
' lo stesso tempo, dava ai compagni materia 
\ di riflessione e li legava di più alla base del 
l Partito e alla gente. Cerchiamo di fare uno 
i sforzo per ripristinare questo giusto crite-
\ rio? Vedrete che andremo avanti, t 

RAFFAELE MOTTI 
L - (Sezione del PCI «Eaacfa» di Milano) . . 

Ci invitano a fare le ferie >; 

scaglionate, ma poi 
nei.fatti ce lo impediscono 

. Coro Unità. •' '. . * '•'.-' .- .".*- '• •-...."•"••• 
tutti gli anni si parla di ferie scaglionate. 

i mass-media accusano gli italiani di non ... 
: capire un accidente, che le ferie non si devo-
. no fare solo in luglio e agosto ma si sta bene . 

anche in giugno e settembre, che le ferie 
fatte nell'arco di quattro-cinque mesi sono 

.meglio per tutti, ci sarebbero meno code. 
meno incidenti, insomma si starebbe più 
larghi e ci si riposerebbe di più. . , „ 
* Bene, la per esempio (e come me matti ' j 

' altri) 'finora ho avuto la possibilità e là 
volontà di andare à settembre, perù il pros- -
simo anno mia figlia comincerà la scuota e 

j allora'nónso proprio come fare per sottrar
mi dai 'mucchi» che la stampa e la TV ci ' 

1 presentano nelle sere di luglio e agosto. :< 
t Perciò, o mia figlia la mando a scuota con 

dieci giorni di ritardo e continuo ad andare .. 
.« settembre o non vado in ferie. Orni dicasi • 
per maggio e giugno. Ora chiedo è voi se r 

potete fare qualcosa in merito (conte gior
nale. intendo) anche perchè io non credo t. 
alla palla che ci propina il ministro della 
Pubblica istruzione: cioè quella che si inco-

Questa non l'avevo mai 
sentita: l'ospedale in 
agosto è «chiuso per ferie» 
Caro direttore. wi . -r 1 ' r.i' 

ti scrivo due righe per farti sapere una 
novità che mi è successa. Io abito a Udine e 
da cinque anni giro da un ospedale all'altro 
con mio marito ammalato senza nessun ri
sultato. Lo tengono un mese o due e poi 

, siamo come prima. Finalmente un dottore 
' dell'ospedale mi ha consigliata di portarlo 
in urologia a Milano, cioè a «Niguarda» 

• dove avrebbero potuto curarlo seriamente. 
' Il 28 luglio sono arrivata all'ospedale, ma 
con grande mia sorpresa mi son sentita dire 

. che il reparto uomini di urologia lo avreb
bero chiuso per ferie. Ma da quando mondo 
è mondo non si è mai sentita una cosa del 
genere. Vuol dire che in agosto è proibito 
ammalarsi? 

Poi, ed è già la seconda volta che mi è 
capitato a Milano, chiamo un dottore a ca
sa con il libretto della mutua e mi fanno 

•pagare 15 mila lire. Allora a cosa serve la 
mutua per noi pensionati che pur abbiamo 
pagato tanti contribuii? 
..,,-., REGINA MACRO 
i L V '., • ', (Codroiipo - Udine) 

La | radio che ripete 
programmi già ascoltati 
Cara Unità. | - ; , . . - -'; : •..-••••-= . = . 
'"'' che succederebbe se /"Unità (o qualsiasi 
altro quotidiano) ristampasse in estate. • 
giorno dopo giorno, la stessa Identica terza 
pagina che, giorno dopo giorno, era andata 
pubblicando nell'inverno precedente? Pro* '• 
babilmente più di un lettore denuncerebbe 
per truffa il giornale; e sicuramente il diret
tore ci rimetterebbe il posto. 
. Ma quel che vale per la carta stampata 

'non è tenuto in alcun conto dai dirigenti 
' della RAI-TV ed in particolare da quelli * 
' della terza rete radiofonica. Ascoltare, per 
credere, il programma del mattino *Noi. 
voi, loro donna» che da tre mesi — giorno 

\ dopo giorno — rimette in onda le trasmis
sioni già diffuse nell'inverno; o il «Pomerig-. 

; gio musicale» che ripropone pari pari interi 
cicli già ascoltati appena qualche mese fa. 
E gli esempi potrebbero continuare. < •••• 

'" Giustificazioni? Una balbettante voce 
femminile premette alle riedizioni di «Noi, 
voi, lóro donna» (comprese di sigla, diver-

j tentissimi riferimenti al freddo e alla piog
gia. ecc.) una umoristica nota in cui si fa 
riferimento a pressanti, angosciose richie-

• ste di bis degli ascoltatori e — insieme! — 
. a oscuri «motivi tecnici». ...<.•-• 
; ; V; ^ : ; :.:,; 1 , ":.'.FEDERICO BLANDINI 

minciano prima e scuole per fare 
• più lunghe a Natale in modo da risparmia» 
re energia. 

lo sarò pessimista ma qui sotto c'è un 
• altro inghippo, ed è quello di permettere 
alle famiglie più agiate di farsi d'inverno il 
mese bianco o la crociera nei mari del Sud 
per svernare e farsi un'altra estate, mentre 

. noi (quelli nelle mie condizioni) stiamo a 
casa oltre che in inverno anche in estate. 
D'altra parte mi sembra giusto che in un 
Paese come l'Italia le cose vadano così: il 
36 % degli italiani va In ferie e lor signori si 
sentono un po' allo stretto, così vanno due 

\votte. 
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Ringraziamo 
questi lettori. "'.],-,; 

^ Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
fra l'altro, arrivano anche con decine di 
giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicu
rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è dì grande 
utilità per il nostro, giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: -

Luigi ' MARCANDELLA, Polccnigo; 
Franca BERETTA, Milano; Gianfranco 
DRUSIANI, Bologna: G. GINO, Reggio 
E.; Marino T., Castelfranco; Luigi BOR-
DIN, Stradella; Giorgio VILLANI, Bolo
gna; Libertario MINGARDI, Roma; Nello 
POZZATI, Milano; Sisto GUNGUI, Mila
no; Vasco CASSINI. Fontanellato; M. 
RAGGI. Monaco; Enrico LAHARNAR, 
Trieste; Ottavio LORENZETTI a nome dei 

Srtigiahi della Brigata «Ugo Muccini», 
rzana f*A proposito della sentenza dei 

giudici militari di Bari che definiscono i 
partigiani come "vili civili armati": ma 
questi signori militari dove erano e che cosa 
facevano durante la Resistenza contro il 
fascismo e il nazismo?»); Lauro SCAL
TRITI, Soliera {«Giudico vergognose, cini
che e puerili le argomentazioni del Tribu
nale militare di Bari per concedere la liber
tà Ta Reder. Esse sono offesa ai cittadini 
massacrati, alle loro famiglie, alla stessa . 

•Repubblica nata dalla Resistenza. Tale de-
• cisione è una sfida ignobile alla democra- . 
zia. alla libertà, alla coscienza civile del ' 
popolo italiano»). 

Maria CORAZZA POGGIALI, Imola 
(•Se gli errori sono un insegnamento, ai 
compagni polacchi ed agli operai di tutto il 
mondo auguro in questo momento 'buon 
lavoro e giusto successo", ma che ogni toro 
azione abbia un solo obiettivo: la pace, per
ché solo nella pace si può costruire il socia
lismo»); Renzo BECATTINI. Vìcchìo (in 
una lunga lettera parte da queste domande: 
«Dove va il PSI. con chi vuole andare il PSf 
di Craxi?», per poi esprimere un giudizio 
nettamente negativo su questo partito «re
sponsabile, facendo parte del governo Cos-

'siga, deglii aumenti a raffica, dei licenzia- • 
menti, della pessima situazione economi
ca'»); A.O.. Livorno (è un dipendente poste
legrafonico e critica severamente rammint-
strazkme PT per il pessimo funzionamento 
dei swri laffìcì; tra l'altro, dice: «Dopo aver 
reclamizzato tanto if bustometro, è possibi
le che una lettera o una cartolina impieghi . 
decine e decine di giorni prima di arrivare a 
destinazione? Non è. forse, prendere in giro 
gli utenti?». 

Angela MELANI, Piombino («Sono una 
-, donna, ed una dette cose che più mi hanno 
colpito leggendo le vicende polacche, è che 
là. in un Paese che si definisce socialista, ci 
siano dei negozi privilegiati, riservati esclu
sivamente ai funzionari di partito e del go
verno. Mi viene quasi da piangere: è noi che 
avevamo la speranza che in simili Paesi si 
cominciasse a costruire il comunismo!»);, 
Dino GLODER, KrefeW («Invece di 'pre
gare per la Polonia", non sarebbe meglio 
volgere la nostra attenzione al nostro Pae
se, dilaniato da crisi continue, da stragi 
compiute da terroristi e mafiosi?»); Alber
to DEL BOSCO, Milano («Il Papa invita a 
pregare per la Polonia, ma avrebbe dovuto 
almeno esortare "veglie di preghiera" per i 
massacri dei Nicaragua, del Salvador, di 
quelli correnti in Bolivia. E perché non ri
cordare i tanti anonimi scomparsi in Argen
tina e in Cile?»). *. 
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